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Cari Amici,
quasi un anno è passato e il 2020 volge al termine senza che l’epidemia ancora attenui le strette che 
tutt’oggi ci impediscono di poter serenamente pianificare il nostro futuro e di coltivare - per quanto 
riguarda il nostro Mondo dell’Esodo - il Ricordo e la nostra Cultura attraverso le numerose e partecipate 
manifestazioni associative che vivono nei nostri ricordi e non si rinnovano più nella presenza fisica.
L’Associazione delle Comunità Istriane, costretta alla chiusura al pubblico, continua ad operare nella 
sua amministrazione, portando avanti tutte le incombenze di legge e le iniziative approvate dal Ministero 
dei Beni Culturali nell’ambito della Legge n. 72/2001 e che si concretano nello sforzo editoriale di 
numerose pubblicazioni, che speriamo di poter presentare nei prossimi mesi non solamente su queste 
pagine ma anche nel calore della nostra sede, se la situazione emergenziale lo consentirà.
Vi invito a rinnovare l’abbonamento a La nuova Voce Giuliana: il Vostro appoggio al quindicinale sia 
incondizionato. Sia essa il legame che ancora ci rannoda e unisce in questi pur tragici momenti. Del 
resto le nostre famiglie che hanno passato il dramma dell’esodo sono da sempre abituate alle difficoltà. 
Non ci atterrino le crisi e gli eventi luttuosi: anche noi sapremo nuovamente risorgere nello Spirito 
Istriano, laborioso e tenace, con lo sguardo piamente rivolto alla Madonna della Salute tanto venerata 
nell’Istria e a Trieste.
Consentitemi di porgere a nome dell’Associazione delle Comunità Istriane, di tutto l’Ufficio di Presidenza 
e del Consiglio d’Indirizzo il nostro più cordiale sentimento di vicinanza, soprattutto a chi è solo e 
che, privo di dialogo, attende una schiarita. Confidiamo che il Sole, libero e giocondo, come cantava 
Beniamino Gigli, risorgerà nuovamente ad illuminare noi, i nostri cari e la nostra bella Istria.

il Presidente
David Di Paoli Paulovich

Il Natale quest’anno del Si-
gnore richiama alla mente 
pensose riflessioni per una 

pandemia, quasi peste mo-
derna, di natura chimica, pro-
teiforme, che assume le forme 
più variate. Sembra un cama-
leonte che cambia colore della 
pelle a seconda dell’ambiente 
che lo circonda. È una piaga 
mondiale.
Siffatta situazione di un “pan-
ta rei” pessimistico scorre sul-
la nostra pelle, invade i nostri 
polmoni, colpisce le fasce più 
esposte e fragili della nostra 
società, i vecchi in particola-
re, e persino il clero: cardinali, 
vescovi, parroci, operatori pa-
storali. Non guarda in faccia 
nessuno, neppure le teste co-
ronate.
Di fronte a questa fenomeno-
logia umana dolente e in sof-
ferenza l’uomo moderno è ob-
bligato per dovere etico a pen-
sare alla radicale insufficienza 
di se stesso, sul suo apparire 
e scomparire all’orizzonte del-
la vita, come un’insignificante 
onda umana, come una foglia 

Un Natale
di mestizia e di speranza

secca già evocata dal cardinal 
Celso Costantini in Foglie sec-
che (1947). La foglia autunna-
le diventa emblema che tutto 
passa e tutto resta, secondo 
San Paolo. Restano le nostre 
opere buone, la nostra frater-
nità allargata, la sollecitudine 
del prossimo realizzato. Come 
una consuetudine d’amore, la 
nostra pietà fa pensare tra le 
macerie del mondo e lo spirito 
sa alzare gli occhi e le braccia 
e guardare a Dio: Dio nostro 

Padre.
E il santo Natale ci riporta 
alle origini povere, semplici, 
francescane, sante del nostro 
cristianesimo. Anche le altre 
confessioni religiose ce lo in-
vidiano e lo rispettano.
Gesù Bambino è nato da una 
Vergine, questa ha concepito 
per opera dello Spirito Santo, 
un travaglio divino. Un ange-
lo, più angeli dal cielo, l’hanno 
confortata nel passo decisivo 
per tutta l’umanità. Il divino 

doveva abbracciare la spon-
da umana, Dio doveva trovare 
una creatura umile e casta in 
preghiera per l’unione reden-
tiva con l’uomo. “Il Verbo si è 
fatto carne e abita tra noi” con 
l’umanità, uomo e Dio, nella 
persona di Cristo in un mistero 
per noi invalicabile.
Il Natale di quest’anno ci porti 
la pace, ci faccia riflettere sulla 
severità del vivere associato, 
ci doni la grazia di sentirlo no-

stro. Volesse il cielo che il Dio 
grande, buono, tre volte Santo 
ci elargisse questa grazia. E 
versi sulle nostre ferite aperte 
i grandi fiumi della sua miseri-
cordia. E uno sforzo scientifi-
co universo ci doni un vaccino 
affidabile. Buon Natale, sotto il 
sole di Dio, pieno di speranza.
Speranza a tutti gli uomini di 
buona volontà, attorno al foco-
lare domestico.

Pietro Zovatto

Tranquillo silenzio
d’ogni cosa…
nella notte che avvolgeva
una stella più fulgente
sospinta dagli angeli:
si aprì il seno eterno
dell’arcano sigillo.
Il Verbo del Padre
donò il mistero
dell’altissimo sublime,

dal trono della trascendenza
apparve in una grotta
un bambino singolare
che fioriva in umanità
con la giovinezza di un Dio.
Solo gli ultimi pastori
e gli angeli sommessi
chinarono le bionde chiome
in sorriso di adorazione.

Pietro Zovatto
da Carso sublime, Edizioni Parnaso, Trieste 1998
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Con l’Istria nel cuore

La Santa Messa, anche nel ricordo e rimpianto dei Natali passati 
con i nostri cari, sarà celebrata dal reverendo parroco don Samuele 
Cecotti in lingua latina secondo l’antico rito romano e sarà 
accompagnata da mottetti in canto tratti dalla tradizione musicale 
sacra anche dell’Istria.
Sarà questa una rara occasione di ritrovo, pur nel rispetto delle 
normative per il distanziamento, per lo scambio degli auguri, non 
potendo purtroppo far seguire il tradizionale Fogoler nella sede 
associativa a causa della situazione epidemiologica.
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Questa è la toccante motivazione della Medaglia d’Oro al 
Merito Civile concessa alla martire Norma Cossetto dal 
Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi. E Nor-
ma fu proprio una luminosa testimonianza di coraggio e di 
amor patrio per la sua decisa volontà a non soccombere ai 
suoi aguzzini, bestie feroci senza Dio.
La sua memoria, ogni anno, viene onorata in diverse ceri-
monie organizzate in Italia, compresa ovviamente Trieste, 
la città d’adozione dei familiari Cossetto.
Pure quest’anno 2020, lunedì 5 ottobre, giorno del suo 
martirio, è stato commemorato il 77° anniversario del sa-
crificio con la deposizione della tradizionale corona d’al-
loro alla stele eretta nella via a lei dedicata, nel rione terge-
stino di Chiarbola, rione che accolse centinaia di famiglie 
profughe dall’Istria fuggite dal terrore jugoslavo.
La cerimonia - organizzata dal Comune di Trieste con 
la collaborazione del Comitato provinciale di Trieste 
dell’Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia e 
della Federazione delle Associazioni degli Esuli istriani, 
fiumani e dalmati - ha avuto luogo nel rispetto delle vi-
genti disposizioni sanitarie data l’emergenza Coronavirus.
Alla presenza del Gonfalone della Città di Trieste e di nu-
merosi labari in rappresentanza del mondo associazionisti-
co istriano e delle organizzazioni patriottiche, don Davide 
Chersicla, cappellano dell’Associazione delle Comunità 
Istriane, ha benedetto la stele e pregato per la giovane ra-
gazza barbaramente trucidata. Hanno quindi preso la pa-
rola il presidente dell’A.N.V.G.D. Renzo Codarin e il Sin-
daco di Trieste comm. Roberto Dipiazza, particolarmente 
sensibile al ricordo della cara Norma.
Quest’anno - alternando la lettura di una poesia, come nel 
2019, al bel canto - è stata chiamata la soprano triestina 
di origine istriana Marianna Prizzon a sottolineare la so-
lennità della cerimonia con l’esecuzione della melodiosa 
Ave Maria di Giulio Caccini/Vladimir Fedorovic Vavilov, 
creando così un’atmosfera di assoluto struggimento. La 
banda dell’A.N.V.G.D. di Trieste ha accompagnato tutta 
la manifestazione.
Alla fine della cerimonia, ha reso un personale omaggio 
alla martire Norma Cossetto l’Associazione Trieste Pro 
Patria, sempre presente in tale giorno solenne e quest’an-
no, in particolare, con una ancor più nutrita rappresen-
tanza.
Da riportare, infine, la gradita presenza del signor Vittorio 
Guglielmi, nipote di Licia e Norma Cossetto, giunto appo-
sitamente da Roma per l’occasione e del quale riferiamo a 
parte, quasi a voler sottolineare l’importante passaggio di 
testimone fra una generazione e l’altra.

Alessandra Norbedo

Norma luminosa testimonianza di amor patrio
Giovane studentessa istriana, catturata e imprigionata dai partigiani slavi, veniva lunga-
mente seviziata e violentata dai suoi carcerieri e poi barbaramente gettata in una foiba. 
Luminosa testimonianza di coraggio e di amor patrio. 5 ottobre 1943 - Villa Surani (Istria)

Trieste, lunedì 5 ottobre 2020
Nel 77° anniversario del sacrificio deposizione della corona d’alloro 
alla stele eretta in memoria della martire Norma Cossetto nel rione 
tergestino di Chiarbola

Don Davide Chersicla, cappellano dell’Associazione delle Comunità 
Istriane, prega per la martire istriana

Il Sindaco di Trieste comm. Roberto Dipiazza tratteggia la figura di 
Norma luminosa testimonianza di coraggio e di amor patrio

Il presidente dell’Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia 
Renzo Codarin durante il suo intervento

Le rappresentanze dei sodalizi istriani, della Lega Nazionale, delle As-
sociazioni Combattentistiche e d’Arma e dell’Associazione Trieste Pro 
Patria con i propri labari

Dopo la cerimonia ufficiale il Sindaco di Trieste comm. Roberto Dipiazza 
con, da destra, Diana e Loredana Cossetto, Vittorio Guglielmi da Roma, 
Erminia Dionis Bernobi e l’assessore comunale Michele Lobianco

Davanti alla stele in ricordo di Norma Cossetto foto di gruppo con 
l’assessore Michele Lobianco, Diana e Loredana Cossetto, Vittorio Gu-
glielmi, Erminia Dionis Bernobi e Guido Maraston con la bandiera di 
Visinada d’Istria
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La soprano triestina di origine istriana Marianna Prizzon esegue con 
trasporto l’Ave Maria di Giulio Caccini/Vladimir Fedorovic Vavilov

Vi è un piccolo mistero attorno alla composizione Ave Ma-
ria in quanto si dice sia stata scritta da Vladimir Fedorovic 
Vavilov, compositore, liutista e chitarrista russo (1925 - 
1973), e, dopo la sua morte, ascritta a Giulio Caccini, com-
positore e cantore barocco (Roma 1551 - Firenze 1618).

MARIANNA PRIZZON soprano triestina, fi-
glia di esuli istriani, ha intrapreso lo studio del can-
to sotto la guida del mezzosoprano Mirna Pecile, 
diplomandosi cum laude presso il Conservatorio 
“Guiseppe Tartini” di Trieste in soli tre anni, nel 
2000, e vincendo una borsa di studio. Ha consegui-
to il diploma triennale di Perfezionamento presso la 
Fondazione Musicale “Santa Cecilia” di Portogruaro 
(Venezia).
Ha inoltre seguito Corsi di Alto Perfezionamento con 
artisti e maestri di chiara fama: Raina Kabaivanska 
(Scuola Internazionale del Trio di Trieste), Leone 
Magiera (ed il regista Daniele Abbado), Renata 
Scotto e Robert Kettelson (Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia a Roma), Katia Ricciarelli (ed il regi-
sta Beppe De Tomasi all’Accademia Internazionale 
di Katia Ricciarelli a Parma), Luciana Serra, Lella 
Cuberli, Lucia Mazzaria, Antonietta Stella, Gianni 
Raimondi, il regista Italo Nunziata (Ateneo Interna-
zionale della Lirica a Sulmona), il regista Francesco 
Esposito (Accademia Harmonica a Modena), Erne-
sto Palacio sul repertorio mozartiano e rossiniano, 
Enzo Dara sul repertorio buffo.
Dal 1997 svolge un’intensa attività concertistica di 
musica da camera, sacra e operistica in Italia, Au-
stria, Slovenia, Francia, Corea, Montecarlo. Pre-
miata in concorsi internazionali, si è ulteriormente 
perfezionata con musicisti di chiara fama e si è 
esibita accanto a prestigiosi artisti quali Fiorenza 
Cedolins, Leo Nucci, Luciano Pavarotti.

Norma Cossetto era sorella della signora Licia 
Cossetto sposata Tarantola, la quale ha avuto 
una figlia, chiamata anch’ella Norma, sposata 
Guglielmi.
Vittorio Guglielmi è figlio della signora Norma e 
quindi nipote delle sorelle Norma e Licia, nonché 
fratello di Camilla Guglielmi, abitante a Sydney 
in Australia, e di Lodovica Guglielmi, abitante a 
Peschici in Puglia.
Vittorio, dirigente del noto ristorante romano 
“Tre scalini” in piazza Navona, ha desiderato es-
sere presente quest’anno alla cerimonia in onore 
di sua zia Norma Cossetto ed è stato gradito ospi-
te della signora Erminia Dionis Bernobi per una 
settimana.
Durante il suo soggiorno tergestino, Vittorio si è 
pure recato con la cugina Loredana Cossetto Sor-
go alla Foiba di Surani, in Istria, per deporre un 
fiore sul luogo dove la martire è stata gettata.
Essendo la prima volta, per Vittorio è stata un’e-
sperienza di grande emozione e commozione, si-
curamente necessaria però per meglio compren-
dere le tragiche vicende familiari e storiche in 
generale. 

Vittorio Guglielmi da Roma 
con le cugine Loredana e Diana Cossetto

L’Associazione Trieste Pro Patria, sempre presente 
alla manifestazione, rende personale omaggio alla martire istriana

Visinada d’Istria

GIUSEPPE TARTINI 
LETTERE E DOCUMENTI
Le lettere di Giuseppe Tarti-
ni rappresentano uno dei più 
densi epistolari di musicisti 
del Settecento. Ricchissime 
di informazioni di interesse 
biografico, teorico-musicale 
e riguardanti, più in gene-
rale, la storia delle mentali-
tà, le lettere furono ogget-
to dell’interesse occasionale 
degli studiosi già sul finire 
dell’Ottocento e oggi sono 
raccolte per la prima volta, 
insieme ad alcuni documen-
ti inediti, nel volume Giu-
seppe Tartini. Lettere e docu-
menti. Pisma in dokumenti. 
Letters and Documents. Volu-
me / Knjiga / Volume I-II a 
cura di / uredila / edited by 
Giorgia Malagò (EUT).
I 189 testi sono trascritti 
dalle fonti, disseminate in 
numerosi archivi tra Euro-
pa e Stati Uniti, e delineano 
un profilo intellettuale com-
plesso dal punto di vista pro-
fessionale e umano. L’epistolario costituisce inoltre una fonte 
rilevante sui rapporti tra Padova e alcuni fra i maggiori centri 
musicali europei. Insieme con l’edizione del carteggio Tarti-
ni-Riccati a cura di L. Del Fra (Commercio di Lettere intorno 
ai Principj dell’Armonia fra il Signor Giuseppe Tartini; ed il Co. 
Giordano Riccati, Lucca, LIM, 2007) il volume rappresenta il 
maggior contributo documentario alla conoscenza del violi-
nista, compositore e teorico di Pirano.
I volumi sono parte integrante del progetto “tARTini” (Turi-
smo culturale all’insegna di Giuseppe Tartini) volto a conser-
vare, sviluppare e promuovere l’eredità culturale del celebre 
compositore e violinista nato a Pirano nel 1692, che nell’Età 
dell’Illuminismo fu anche scienziato, tecnologo e didatta di 
fama e rilievo europeo. Partner italiani e sloveni hanno valo-
rizzato insieme questo patrimonio culturale di valore inter-
nazionale realizzando un nuovo percorso di turismo culturale 
transfrontaliero, co-finanziato dal programma INTERREG 
nel quadro della politica di sviluppo regionale dell’Unione 
Europea 2014-2020.

La curatrice GIORGIA MALAGò (Soave 1990) ha conse-
guito la laurea magistrale in Musica e arti performative presso 
l’Università degli Studi di Padova nel 2017. Successivamen-
te ha intrapreso la cura editoriale dell’epistolario tartiniano, 
progetto vagheggiato fin dagli anni ’70 del Novecento da 
Pierluigi Petrobelli. Ha partecipato al convegno internazio-
nale “XXIth C. Challenges to the History of XVIIIth C. Mu-
sical Aesthetics” (Torino, 11-12 giugno 2018) e ha pubbli-
cato un primo studio sulle lettere di Tartini in Ad Parnassum 
(vol. 16, n. 32, ottobre 2018).

I volumi sono scaricabili ad accesso aperto al link: 
https://bit.ly/tartini_eut
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Trieste, venerdì 12 giugno 2020
Solenne alzabandiera in piazza dell’Unità d’Italia

Massimo Cimador, alfiere dell’Associazione delle Comunità Istriane, 
con il labaro del nostro sodalizio nel Famedio della Questura di Trieste 
in via Tor Bandena dove è stata deposta una corona di alloro in me-
moria degli Agenti di Polizia sequestrati ed infoibati durante l’occu
pazione jugoslava

Deposizione di una corona di alloro presso il Monumento in ricordo 
della fine dell’occupazione jugoslavia di Trieste, in via Capitolina, 
all’ingresso del Parco della Rimembranza, alla presenza del vicesinda-
co di Trieste Paolo Polidori

I labari dell’Unione degli Istriani, dell’Associazione delle Comunità 
Istriane, della Lega Nazionale di Trieste, della Fameia Capodistriana 
e delle Comunità di Cittanova d’Istria e di Umago

Il luogo dove sorge il Monumento in ricordo della fine dell’occupa-
zione jugoslava di Trieste nel Parco della Rimembranza a San Giusto
(fotografie di Alessandra Norbedo)

Deposizione di una corona di alloro presso la lapide in ricordo dei de-
portati dai partigiani jugoslavi nel cortile della ex Scuola Allievi Agenti 
di P.S. di San Giovanni in via Damiano Chiesa a Trieste

Il presidente della Lega Nazionale avv. Paolo Sardos Albertini e il vice-
sindaco della città di Trieste Paolo Polidori

L’ammainabandiera solenne nella bella piazza dell’Unità d’Italia a 
Trieste ha concluso tale importante giornata dedicata ad un periodo 
storico molto tragico per la Città tergestina, insignita di Medaglia d’O-
ro al Valor Militare

Il direttore de La nuova Voce Giuliana Alessandra Norbedo sotto 
la targa in ricordo dei deportati dai partigiani jugoslavi nel cortile 
della ex Scuola Allievi Agenti di P.S. di San Giovanni che così recita:

NEI GIORNI DELL’OCCUPAZIONE JUGOSLAVA
DEL MAGGIO - GIUGNO 1945

QUESTA CASERMA
FU TRASFORMATA IN ORRIDA PRIGIONE

DEI TANTI CIVILI E MILITARI ITALIANI
DA QUI DEPORTATI

MOLTI NON FECERO RITORNO

A PERENNE RICORDO DELLE VITTIME 
DELLE BARBARIE DEL NOVECENTO

LA LEGA NAZIONALE IL COMITATO MARTIRI DELLE FOIBE
L’U.G.L. POLIZIA DI STATO POSERO

TRIESTE 12 GIUGNO 2009

CERIMONIE DI COMMEMORAZIONE DEL 75° ANNIVERSARIO
della Liberazione della Città di Trieste dall’occupazione jugoslava
L’Unione degli Istriani e la Lega Nazionale, come da rodata consuetudine, commemorano ufficialmente ogni anno l’an-
niversario della Liberazione della Città di Trieste dall’occupazione jugoslava. Tanto più in questo infausto 2020 che ha 
finalmente visto tale simbolica data elevarsi a “Giornata della Liberazione della Città di Trieste dall’occupazione jugosla-
va” ad opera del Comune di Trieste.

Proponiamo quindi l’album fotografico di tale solenne commemorazione, venerdì 12 giugno 2020, alla quale ha parteci-
pato pure l’Associazione delle Comunità Istriane con il proprio labaro.

Pattuglie titine perlustrano i tetti in Corso Italia a Trieste 
nel maggio 1945 

(da Good-bye Trieste di Vladimiro Lisiani, Mursia 1964)



16 novembre 2020 5La nuova

Anche se un pochino in 
ritardo (l’estate impi-

grisce...) vorrei prendere lo 
spunto dal bell’articolo di 
Franco Biloslavo sull’argo-
mento - pubblicato su La 
nuova Voce Giuliana n. 404 
del 1° giugno scorso - per 
formulare alcune conside-
razioni.
Mi hanno fortemente infa-
stidito, infatti, alcune rea-
zioni all’istituzione della 
ricorrenza, in massima par-
te pervenute da ambienti 
triestini molto connotati 
ideologicamente, oltre alla 
posizione espressa dal sin-
daco di Fiume Obersnel. 
Per l’uscita del sindaco di 
Fiume spendo poche righe 
dal momento che l’assur-
dità delle sue dichiarazio-
ni si commenta da sola: 
Obersnel, infatti, ha fatto 
riaffiorare il suo passato di 
comunista titino afferman-
do che sono state le truppe 
jugoslave a liberare Trieste 
(sic!). Penso che di una tale 
“liberazione” la maggio-
ranza dei triestini avrebbe 
fatto volentieri a meno… E 
lo stesso dicasi di questa di-
chiarazione del sindaco!
Più gravi, però, a mio giu-
dizio sono state le afferma-
zioni provenienti da alcuni 
ambienti cittadini secondo 
i quali “bisogna guardare 
avanti” e “cosa diranno i 
nostri vicini sloveni e cro-
ati dell’istituzione di questa 
ricorrenza?”. Per quanto 
attiene al “guardare avan-
ti” non credo ci sia nessuno 
più convinto di me di tale 
necessità: attenzione, però, 
se bisogna guardare avanti 
bisogna farlo tutti assieme 
perché se io guardo avan-
ti e gli altri continuano a 
guardare indietro finirò per 
smarrire la mia memoria 
degli accadimenti mentre 
gli altri la coltiveranno cre-
ando una vulgata ad hoc 
che finirà per venir accetta-
ta quale verità assoluta per 
tutti. Vi dice qualcosa que-
sta considerazione…?
Patetico, poi, mi sembra il 
richiamo a cosa potranno 
dire i nostri vicini i quali 
potrebbero, magari, irritarsi 
per l’istituzione di questa 
ricorrenza e per il fatto che 
non li abbiamo previamen-
te informati. Se si sono ir-
ritati è un problema loro e 
così pure per il fatto di non 
essere stati informati in pre-
cedenza delle intenzioni del 
Comune di Trieste: ricordo, 
infatti, che da parte di Slo-
venia e Croazia non sono 
stati usati tutti questi riguar-
di verso l’Italia quando le 
Repubbliche democratiche 
di Slovenia e Croazia (si 
badi bene, non la Jugoslavia 
di Tito!) hanno provvedu-
to, nel 2005, a istituire due 

giornate commemorative 
degli avvenimenti che han-
no prodotto l’annessione 
all’allora Jugoslavia dell’I-
stria, di Fiume e di Zara. 
Ovviamente l’Italia non si 
è irritata (guarda un po’…).
La Repubblica di Slovenia, 
infatti, ha istituto, appun-
to nel 2005, il “Giorno del 
ritorno della Regione Pri-
morska alla madrepatria”, 
fissandolo al 15 settembre, 
data dell’effettiva applica-
zione delle decisioni del 
Trattato di Pace di Parigi 
del 1947, con ciò sancendo 
un falso storico non potendo 
“ritornare alla madrepatria” 
qualcosa che non le era mai 
appartenuto in precedenza 
(tra l’altro la cessione av-
venne alla Jugoslavia, all’e-
poca la Slovenia era una 
delle Repubbliche Federa-
li). Probabilmente si è trat-

tato della risposta slovena 
all’istituzione del “Giorno 
del Ricordo” da parte italia-
na nel 2004. Molto oppor-
tunamente, nel 2019, venne 
cambiata la denominazione 
della ricorrenza in “Giorno 
dell’annessione” con ciò ri-
stabilendo la verità storica.
Per tutti i tremebondi che 
si chiedevano cosa penserà 
la Slovenia dell’istituzione 
di questa ricorrenza riporto 
la dichiarazione dell’attuale 
premier sloveno Janez Jan-
sa il quale, in occasione del 
primo anniversario, affer-
mò: “Se dopo la Seconda 
Guerra Mondiale il regime 
jugoslavo non avesse tra-
scinato il paese al di là della 
cortina di ferro avremmo 
potuto contare anche su 
Trieste, Gorizia e la Slavia 
veneta”. Se non è nazionali-
smo questo…

Considerazioni sull’istituzione della
“Giornata della Liberazione della Città di Trieste dall’occupazione jugoslava”

Colle di San Giusto, 12 giugno 2020
Il vicepresidente Giorgio Tessarolo, a destra, e l’alfiere Massimo Ci-
mador, in rappresentanza dell’Associazione delle Comunità Istriane, 
durante la cerimonia di commemorazione del 75° anniversario della 
Liberazione della Città di Trieste dall’occupazione jugoslava 

Veniamo alla Croazia. Con 
legge del 23 settembre 2005 
è stata istituita la festivi-
tà civile nazionale croata 
denominata “Giorno della 
decisione dell’unificazio-
ne dell’Istria, Fiume, Zara 
e delle isole con la madre-
patria della Croazia”. Il ri-
ferimento è alla cosiddetta 
“Dichiarazione di Pisino” 
del 13 settembre 1943, una 
dichiarazione unilaterale di 
annessione dell’Istria alla 
Jugoslavia fatta dal Comita-
to Popolare di Liberazione 
dell’Istria, autoproclamato-
si rappresentante del popolo 
istriano. Altro falso storico 
in quanto la dichiarazione 
era espressione esclusiva 
degli istriani croatofoni e 
comunisti i quali si sono ben 
guardati dal chiedere l’opi-
nione degli istriani italiani 
che, all’epoca, rappresenta-
vano la maggioranza degli 
abitanti della penisola. La 
“Dichiarazione di Pisino”, 
a tale proposito, così recita: 
“L’Istria si riunisce alla pro-
pria madrepatria e proclama 
l’unità con gli altri fratelli 
croati”. Sulla madrepatria 
dell’Istria preferisco sten-
dere un velo pietoso…
Detta “Dichiarazione” ven-
ne ratificata da uno pseudo 
parlamento, riunitosi sem-
pre a Pisino il 26 settembre 
1943; è per questo motivo 
che la festività civile na-
zionale croata cade il 26 
settembre di ogni anno. è 
probabile che, come per la 
Slovenia, l’istituzione di 
tale ricorrenza abbia costi-
tuito la risposta croata al 
“Giorno del Ricordo”.
Mi auguro che tutte quelle 
“anime belle” che si preoc-
cupavano delle reazioni slo-
vene e croate all’istituzione 
di questa ricorrenza si siano 
tranquillizzate anche per-
ché si tratta di una festività 
civile ben diversa, sotto il 
profilo morale, da quelle di 
Slovenia e Croazia. Infatti, 
mentre quelle festività cele-
brano una annessione, cioè 
la conseguenza di fatti bel-
lici, la “Giornata della Libe-
razione della Città di Trieste 
dall’occupazione jugosla-
va”, promossa dal Comune 
di Trieste, celebra un fatto 
di pace e cioè il ritiro dalla 
città di truppe straniere che 
la occuparono con violenza 
e brutalità. 
Tutto ciò costituisce la di-
mostrazione di quanto sia 
sbagliato prendere posizio-
ne sui fatti storici in base 
alle proprie convinzioni 
politico-ideologiche men-
tre rimane valido il vecchio 
consiglio di documentarsi 
previamente e con onestà 
intellettuale su fatti sui qua-
li si intende intervenire.

Giorgio Tessarolo

Il Monumento in ricordo della fine dell’occupazione jugoslava di Trie-
ste, in via Capitolina, all’ingresso del Parco della Rimembranza, che 
così recita:

IL 12 GIUGNO 1945
IN SEGUITO AGLI ACCORDI DI BELGRADO

LE TRUPPE JUGOSLAVE SI RITIRARONO DA TRIESTE
DOPO 40 GIORNI DI OCCUPAZIONE

IL POPOLO TRIESTINO INIZIAVA
UNA LUNGA E DIFFICILE FASE DI ATTESA

RICONQUISTANDO CON IL SUO SCHIETTO IMPEGNO
LIBERTÀ E DEMOCRAZIA

TRIESTE 12 GIUGNO 2015

Il nostro caro amico capodistriano Pietro Valente, attento let-
tore de La nuova Voce Giuliana, ci ha inviato questa preziosa 
foto d’epoca, raffigurante una stracolma piazza dell’Unità d’I-
talia a Trieste in quel lontano 12 giugno 1945. La cittadinanza 
tutta, infatti, si raccolse nel luogo simbolo di Trieste, appunto 
la piazza “più bella d’Italia”, per assistere alla deposizione del-
la bandiera jugoslava dal pennone del Municipio, dopo qua-
ranta tragici giorni di occupazione straniera. 
La gioia e l’emozione del momento furono enormi e tale scatto 
- ad opera del fotografo Carlo Wernigg con lo studio in via Zo-
venzoni 1/1 a Trieste - ben rappresenta l’amore di un popolo 
per la sua Madre Patria.
Sul retro infatti si legge: Fine della tirannide jugoslava. L’adu-
nata dei ragazzi di Trieste. Trieste 12 giugno 1945.
Ringraziamo l’amico Piero per questo significativo invio, testi-
monianza fedele di settantacinque anni fa.

A.N.

Baratto
Era la calda estate d’Istria
d’un anno che ricordo in guerra.
Mezzodì da poco era trascorso,
il pranzo era finito,
e l’ospite nostro, un caro zio,
all’ombra s’era posto
sulla strada innanzi a casa
sulla sdraio abbandonato,
agli occhi ben protetto
dal riverbero del sole
da eleganti occhiali scuri.
Nel silenzio di quell’ora
udivi solo le cicale
cantare tutto intorno.
Quand’ecco il rombo del motore
d’una moto
che da piazza giù alla via
come un bolide ci giunse
sollevando un polverone,
dieci metri forse più
appena fatti, poi un brusco dietro front,
e d’un colpo una frenata
di fronte a quella sdraio a rimirar qualcosa.
Eran due i viaggiatori in arme
e il conducente vidi chiedere gli occhiali,
provarli e riprovarli,
poi in cambio degli stessi
offrire alcune cicche.
Ricordo che lo zio fece il verso
di gradire poco o nulla quello scambio.
A convincerlo peraltro fu quel milite tedesco,
che con qualche imprecazione estrasse un’arma
e sotto il naso gliela pose,
quasi a dire che il baratto
meritasse altra fine o soluzione.
Chiuso alfine il patto senza drammi,
altro rombo di motore,
altra polvere sui visi
e via gli occhiali chissà dove.

Paolo Di Paoli Paulovich
(esule da Verteneglio d’Istria 

con la madre Gioconda Pauluzzi)
Aprile 1990
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L’ASSOCIAZIONE GIULIANI NEL MONDO HA RINNOVATO LE CARICHE SOCIALI

Si è tenuta lunedì 26 ottobre 2020, nella sala Oceania 
della Stazione Marittima di Trieste l’Assemblea dei 
soci dell’Associazione Giuliani nel Mondo, con all’or-

dine del giorno il rinnovo delle cariche sociali.
Il Presidente uscente, Dario Locchi ha ricordato che il 16 
maggio del 1970, per iniziativa dell’allora Sindaco di Trie-
ste Marcello Spaccini, nasceva l’Associazione Giuliani nel 
Mondo, che da 50 anni rappresenta un insostituibile punto 
di raccordo tra la Venezia Giulia e una sessantina di circoli 
formati da emigrati triestini, goriziani, bisiachi, istriani, fiu-
mani e dalmati nei cinque continenti. 
Locchi ha, quindi, ricordato tutti i Presidenti che si sono suc-
ceduti alla guida dell’Associazione: Marcello Spaccini, Ne-
reo Stopper, Guido Salvi, Lanfranco Zucalli e Dario Rinaldi.
Nell’occasione sono stati distribuiti due libri, freschi di 
stampa, curati dal vicepresidente dottor Eugenio Ambrosi e 
dedicati alla storia dell’Associazione e a quella dei Circoli 
all’estero, che verranno presentati, assieme ad una mostra, in 
occasione delle celebrazioni per il 50° che sono state rinviate 
al settembre 2021 a causa della pandemia da Coronavirus.
Locchi si è poi soffermato sul significato del 50°, occasione 
per ricordare quanto fatto ma anche e soprattutto per guardare 
al futuro e per ripensare al ruolo dell’Associazione che dovrà 
sempre più adeguarsi ai tempi, potenziando le videoconfe-
renze, la comunicazione e l’utilizzo dei social network, sia 
per coinvolgere i giovani discendenti che per intercettare ed 
accompagnare i giovani della nuova emigrazione.
Locchi, acclamato dall’assemblea Presidente Emerito, ha in-
fine ringraziato tutti coloro che lo hanno affiancato nei quin-
dici anni della sua conduzione, a cominciare dal direttore 
Fabio Ziberna.
A seguire la consegna da parte di Roberto Sancin, Presidente 
dei Triestini e Goriziani in Roma e del suo vice Gherardo 
Cosolo, della Benedizione Apostolica di Sua Santità Papa 
Francesco per il 50° di fondazione dell’Associazione.
L’Assemblea, cui l’assessore ai corregionali all’estero, Pier-
paolo Roberti, ha fatto pervenire un messaggio di saluto, ha 
quindi provveduto ad eleggere il nuovo Consiglio Direttivo, 
che resterà in carica per il prossimo triennio 2020-2023, il 
Collegio dei Revisori dei Conti e il Collegio dei Probiviri.

“Spero con la mia paca-
tezza, sensibilità e rispetto 
delle persone di continuare 
il lavoro svolto da chi mi 
ha preceduto, per il buon 
nome dell’Associazione e 
di tutti i nostri triestini, go-
riziani, bisiachi, fiumani, 
istriani, dalmati nel mondo 
che tengono alto il valore 
della storia e delle tradi-
zioni. In tale contesto non 
si può dimenticare il pas-
sato della Venezia Giulia, 
che con le proprie peculia-
rità dà un tratto unico alle 
altre regioni italiane”.
Questa la frase d’apertura 
del discorso del neoeletto 
presidente dell’Associa-
zioni Giuliani nel Mondo 
Franco Miniussi, il settimo 
dalla fondazione del Soda-
lizio, proclamato appunto 
presidente per il triennio 
2020-2023, plebiscitaria-
mente, con un prolungato 
applauso.
Lunedì 9 novembre, in-
fatti, ha avuto luogo l’e-
lezione di Miniussi, vota-
to dai 20 componenti del 
Consiglio Direttivo usciti 
dall’Assemblea Generale 
del 26 ottobre.
Socio dal 1985, dirigente 
sin dal 1990 Franco Mi-
niussi ha rivestito la carica 
di vicepresidente a partire 
dal 1993. “Faccio parte di 
questa Associazione da 35 
anni - ha sottolineato con 
orgoglio Miniussi - ho col-
laborato con quattro presi-
denti, mentre i primi due li 
ho solamente conosciuti. 
Sono il settimo presidente, 
che ha dato voce all’altra 
parte della Venezia Giulia, 
essendo il primo presiden-
te bisiaco”.
Pertanto Franco Minius-
si, espressione del mondo 
dell’emigrazione gorizia-
no-bisiaca, in questi oltre 
tre decenni di militanza 
associativa ha, in partico-
lar modo, operato tangi-
bilmente al fine di incre-
mentare, non soltanto le 
relazioni ed i contatti con 
i nostri giuliani sparsi nei 
cinque continenti, ma so-
prattutto proprio grazie a 
lui, sono sorti di recente 
ben altri sei Circoli, ade-
renti alla Casa Madre di 
Trieste, di cui cinque in 
Brasile (Rio, Tangarà de 
Serra, Pirassununga, Lon-
drina e Sertaozinho) ed 
uno in Uruguay (Progreso 
Canelones).
All’atto formale delle con-
segne Miniussi ha sotto-

Trieste, Sala Oceania della Stazione Marittima, lunedì 26 ottobre 2020
Durante l’Assemblea dei soci dell’Associazione Giuliani nel Mondo, 
la quale ha rinnovato le cariche sociali, Roberto Sancin Presidente dei 
Triestini e Goriziani in Roma e il suo vice Gherardo Cosolo hanno do-
nato una pergamena con la Benedizione Apostolica di Sua Santità Papa 
Francesco per il 50° di fondazione del sodalizio (da destra Gherardo 
Cosolo, Roberto Sancin, il Presidente uscente ora Emerito, Dario Loc-
chi e il direttore Fabio Ziberna)

I soci presenti in Sala Oceania

lineato che nella nuova 
compagine del Consiglio 
Direttivo ben sette sono le 
elette del mondo femmini-
le di cui cinque le new en-
try e due i nuovi dirigenti 
maschi.
Il Consiglio ha inoltre 
riconfermato rispettiva-
mente Paolo De Gavardo 
(socio dal 2011) vicepre-
sidente ora anche vicario, 
carica che ha assunto nel 
2014, ed in veste di teso-
riere Marino Predonzani, 
una new entry dal 2017.
Ratificati altresì i tre com-
ponenti il Collegio dei Re-
visori dei Conti presieduto 
da Claudio Sambri come 
pure i componenti l’orga-
no del Collegio dei Probi-
viri.
Nella stessa seduta è stato 
eletto il Comitato Esecu-
tivo organo statutario con 
precisi compiti attuativi 
delle decisioni consiliari.
In apertura di seduta ampia 
attestazione e sincera gra-
titudine sono state espres-
se da tutti i dirigenti, com-
preso il direttore Fabio Zi-
berna, a Dario Locchi, per 
ben quindici anni al verti-
ce associativo, che è stato 
all’unanimità chiamato 
alla carica di Presidente 
Emerito come pure non è 
venuto meno un tangibile 
segno di riconoscimento al 
Presidente Onorario Dario 
Rinaldi.
Non è mancato un dove-
roso ringraziamento ed 
un saluto alle Autorità co-
stituite ed al mondo isti-
tuzionale con particolare 
riguardo all’Assessore di 
riferimento per i corregio-
nali Pier Paolo Roberti il 
quale, come ha ricordato 
il neo presidente Miniussi, 
“ci è stato ed è costante-
mente a fianco sostenen-
do le cause del variegato 
mondo dell’emigrazione”.
Al passaggio del testimo-
ne Miniussi ha voluto rin-
graziare particolarmente 
il Presidente Carlo Anto-
nio Feruglio della Banca 
di Credito Cooperativo di 
Staranzano - Villesse che 
da anni sponsorizza il so-
dalizio ed in particolare le 
celebrazioni del 50° an-
niversario di fondazione, 
come pure la Fondazione 
CARIGO di Gorizia con la 
sua Presidente Roberta De 
Martin.
Gratitudine è stata espres-
sa nei confronti dei sindaci 
di Trieste, Gorizia, Mon-

FRANCO MINIUSSI NUOVO PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE GIULIANI NEL MONDO
Confermato alla vicepresidenza Paolo De Gavardo

e alla carica di tesoriere Marino Predonzani

Trieste, lunedì 9 novembre 2020
Il neo eletto Presidente dell’Associazione Giuliani nel Mondo Franco 
Miniussi, al centro, fra il Presidente Emerito Dario Locchi, a destra, e 
il direttore Fabio Ziberna

falcone, Ronchi dei Legio-
nari, Fogliano Redipuglia, 
Duino Aurisina.
Ampia e dettagliata quin-
di la scaletta sui prossimi 
impegni ed obiettivi che, 

ha sottolineato il presiden-
te Miniussi, “ci attendono 
ovviamente grazie anche 
alla massima collabora-
zione di tutti i dirigenti nel 
rispetto delle parti”.

GIULIANI NEL MONDO DI TRIESTE
CELEBRAZIONI DEL 50° DI FONDAZIONE

Con una decisione molto soffer-
ta, l’Associazione Giuliani nel 
Mondo di Trieste ha deciso di 
rinviare al prossimo anno le 
celebrazioni del 50° di fonda-
zione che cadeva nel 2020, 
vista la recrudescenza della 
pandemia che avrebbe im-
pedito la partecipazione - che 
si spera il prossimo anno possa 
essere numerosa - dei rappresentanti 
della cinquantina di circoli aderenti, sparsi nei cinque 
continenti e composti da triestini, goriziani, bisiachi, 
istriani, fiumani e dalmati.
L’Associazione ha pensato, però, di iniziare comunque 
i festeggiamenti quest’anno nell’unico modo possibile 
(e che verrà usato sempre di più nel futuro) e cioè con 
due videoconferenze - che hanno visto coinvolti in gran 
numero i rappresentanti dei Circoli - tenutesi giovedì 22 
ottobre alle ore 10 per i Circoli dell’Australia, del Suda-
frica, dell’Europa e delle altre regioni italiane e alle ore 
17 per i Circoli del Nord e del Sud America.
è stata questa l’occasione per celebrare i 50 anni 
dell’Associazione ma anche per ripensare al suo ruolo 
in un momento difficile causato dal Coronavirus, che 
ha cambiato le nostre vite ma anche sconvolto l’attività 
dell’Associazione e dei nostri circoli all’estero.
In videoconferenza hanno portato i saluti Pierpaolo 
Roberti Assessore regionale ai corregionali all’estero e 
Carlo Antonio Feruglio, Presidente della Banca di Cre-
dito Cooperativo di Staranzano e Villesse (BCC) che 
sponsorizza le iniziative del 50°.
Le videoconferenze sono iniziate con la proiezione di 
un video, realizzato dalla giornalista Micol Brusaferro 
e da Mauro Zocchi, che ha raccolto i saluti e gli auguri 
per i 50 anni della Casa madre di Trieste da parte di 
molti Presidenti di Circoli, ma anche da parte di singoli 
emigrati giuliani.

L’Associazione delle Comunità Istriane con il suo pre-
sidente dott. uff. David Di Paoli Paulovich e la Reda-
zione de La nuova Voce Giuliana con il suo direttore 
dott.ssa Alessandra Norbedo si congratulano con il 
neoeletto presidente Franco Miniussi augurando a lui 
e al Consiglio Direttivo buon lavoro nell’ottica di con-
tinuità con l’operato svolto dalla precedente dirigenza.
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Cari colleghi 
del Consiglio Direttivo 
dei Giuliani nel Mondo.
Egregio 
Presidente Onorario 
Dario Rinaldi.
Egregio 
Presidente Emerito 
Dario Locchi.
Egregi colleghi 
del Collegio dei Revisori 
dei Conti.
Egregi colleghi 
del Collegio dei Probiviri.
Egregi Sindaci di Trieste, 
di Gorizia, di Monfalcone, 
di Ronchi dei Legionari, 
di Fogliano/Redipuglia, 
di Duino/Aurisina.
Cari amici 
dei Circoli giuliani 
sparsi per il mondo.

Vi ringrazio per avermi so-
stenuto attraverso le vostre 
deleghe e i vostri voti alla 
mia elezione a presidente 
di una così importante as-
sociazione, con 50 anni di 
storia, delle sue genti che 
per avere pace e lavoro 
hanno dovuto emigrare in 
tutto il mondo.
Faccio parte di questa as-
sociazione da 35 anni. Ho 
collaborato con quattro pre-
sidenti, mentre i primi due 
li ho solamente conosciuti. 
Sono il settimo presidente, 
che ha dato voce all’altra 
parte della Venezia Giulia, 
essendo il primo presidente 
bisiaco.
Spero con la mia pacatez-

za, sensibilità e rispetto 
delle persone di continuare 
il lavoro svolto da chi mi 
ha preceduto, per il buon 
nome dell’Associazione e 
di tutti i nostri triestini, go-
riziani, bisiachi, fiumani, 
istriani, dalmati nel mondo 
che tengono alto il valore 
della storia e delle tradi-
zioni, senza dimenticare il 
passato della Venezia Giu-
lia che, con le proprie pe-
culiarità, dà un tratto unico 
alle altre regioni italiane.
Per chi non mi conosce, in-
fatti, io abito a Ronchi dei 
Legionari, la mia famiglia 
risiede a Ronchi da oltre 
400 anni. Il mio impegno 
è nel sociale, nella cultura 
per la comunità del terri-
torio bisiaco e giuliano. 
Mi sono avvicinato ai Giu-
liani nel Mondo nel 1985 
quando alcuni parenti di 
mia moglie sono ritornati 
dall’Argentina. Dopo i pri-
mi contatti con il segreta-
rio Alfredo Princich il mio 
impegno si è focalizzato 
sull’emigrazione e, in par-
ticolare, sulla popolazione 
che a centinaia, tra gli anni 
1920 e 1950, avevano do-
vuto abbandonare il territo-
rio bisiaco per i più svaria-
ti motivi. Già alla fine del 
1800 molte famiglie, per le 
misere condizioni di vita 
in cui versavano, avevano 
dovuto scegliere la dura via 
dell’emigrazione. Così nel 
1988 a mie spese, assieme 
a due insegnanti di Ronchi, 

sono andato in Argentina 
con il sindaco Antonio Sca-
rano di Gorizia e i Danze-
rini di Lucinico. In venti 
giorni abbiamo visitato otto 
province argentine, ho in-
contrato molte persone nel-
le quindici manifestazioni 
eseguite dai Danzerini friu-
lani, giuliani e bisiachi.
Dopo questa grande espe-
rienza ho capito che dove-
vo fare e dare qualcosa in 
più a chi ha lasciato la pro-
pria terra, la propria casa 
per le vicissitudini di guer-
re, di popolazioni non rico-
nosciute e abbandonate.
Intendo inoltre inviare un 
saluto alle autorità regio-
nali, in particolare all’As-
sessore Pier Paolo Roberti, 
ai presidenti di tutte le As-
sociazioni regionali che si 
interessano di corregionali 
all’estero e sono pronto a 
collaborare come hanno 
sempre fatto i miei prede-
cessori. Un riconoscimento 
di stima anche al Circo-
lo Giuliano dei Triestini e 
Goriziani di Roma tramite 
il suo presidente Sancin e 
il vice Cosolo che, in As-
semblea, hanno portato 
da Roma per i 50 anni dei 
Giuliani una pergamena 
all’Associazione da parte 
del Pontefice Francesco; 
grazie del pensiero perché 
avevamo necessità di una 
benedizione papale.
Un ringraziamento partico-
lare alla Banca di Credito 
Cooperativo di Staranzano/
Villesse che ci sponsorizza 
da diversi anni e, in parti-
colare quest’anno per il 50° 
di fondazione, con un con-
sistente finanziamento per 
la pubblicazione dei libri 
che testimoniano la nostra 
storia.
Causa il Coronavirus ab-
biamo rinviato la mani-
festazione per il 50° al 
prossimo settembre, con la 
speranza di festeggiare tutti 
assieme a Trieste.
Per tutto questo ringrazio 
il Presidente Carlo Anto-
nio Feruglio e il Consiglio 
di Amministrazione della 
banca tramite il consigliere 
Dario Rino.
Inoltre mi piace ricordare 
anche la Presidente della 
Fondazione Carigo di Go-
rizia dottoressa Roberta 
De Martin per la collabo-
razione che ha sempre as-
sicurato all’Associazione. 
Confidiamo che la nostra 
partecipazione al bando 
sulla cultura, indetto dalla 
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S.O.M.S. COMUNITà DI ALBONA
FESTIVITà DI SAN SEBASTIANO 2021
Cari Albonesi,
anche in un anno così travagliato la Società Operaia di Mu-
tuo Soccorso di Albona ha comunque lavorato per mantene-
re vivo il ricordo della nostra amata città. Tuttavia alcune 
rinunce sono divenute inevitabili ed in particolare, come per 
altre Comunità di esuli, non è stato possibile ritrovarci per 
l’annuale Raduno 2020 che era in programma in Albona.

In ogni caso non vogliamo comunque rinunciare a far ce-
lebrare la Santa Messa per la ricorrenza di San Bastian, in 
modo da rispettare il voto dei nostri avi che, il 20 gennaio 
del 1599, respinsero l’attacco dei pirati Uscocchi.

Pertanto avrà luogo

DOMENICA 24 GENNAIO 2021 
ALLE ORE 11.30

la Santa Messa nella chiesa della 
Beata Vergine del Soccorso (Sant’Antonio Vecchio) 

in piazzetta Santa Lucia, 2 (piazza Hortis) 
a Trieste

Ad oggi non è ancora prevedibile se alla Santa Messa po-
tranno partecipare solo i residenti a Trieste o anche chi risie-
de altrove, né siamo in grado, per il momento, di organizzare 
il consueto pranzo sociale.
Speriamo che l’andamento della pandemia da COVID-19 
consenta a tutti noi di incontrarci.

La Presidente della S.O.M.S. e tutto il Direttivo
colgono l’occasione per augurare a tutti 
un Felice Natale ed un 2021 più sereno.

Forti! Fidenti! Intrepidi! 
oggi più che mai!

In occasione del 50° anniversario di fondazione, 
l’Associazione Giuliani nel Mondo ha pubblicato due 
libri: Cinquanta! è dedicato alla storia dell’AGM, 
dalla fondazione voluta dall’allora sindaco Marcello 
Spaccini alla lunga presidenza di Dario Locchi; Ieri-
mo, semo, saremo narra la storia degli oltre cento 
Circoli che gli emigranti e gli esuli di Venezia Giulia 
e Dalmazia hanno creato nei cinque continenti per 
continuare a mantenere la loro identità.
Ambedue i libri sono stati curati dal dottor Eugenio Am-
brosi, già vicepresidente AGM, giornalista e scrittore.

COMPONENTI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
2020-2023

PRESIDENTE MINIUSSI Franco

VICE PRESIDENTE DE GAVARDO Paolo

TESORIERE PREDONZANI Marino

CONSIGLIERI
BARNABA Lorella, BENES Paola

BRIZZI Vittoriano, CODARIN Renzo
DARIO Rino, DOBRILLA Pierpaolo
GAMBO Leonardo, MOLEA Nicolò

PELLEGRINI Lucio, RABACCIO Pamela
RUZZIER Rosalba, SABATTI Pierluigi

SANCIN Roberto, VIGINI Chiara
ZIBERNA Giuliana, ZOLIA Gianna

COMPONENTI DI DIRITTO 
DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Sindaco di Trieste
sig. comm. DIPIAZZA Roberto

(delegato permanente POLIDORI Paolo vice sindaco)
Sindaco di Gorizia

dott. ZIBERNA Rodolfo
(delegata DAGIAT Rita)

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
SAMBRI Claudio (Presidente)

RADIVO Marina, VENCHIARUTTI Max

DISCORSO DEL NEOELETTO PRESIDENTE FRANCO MINIUSSI
Fondazione, trovi esito po-
sitivo.
Un grazie di cuore va a tut-
ti i presidenti dei Circoli di 
tutto il nord e il sud Ame-
rica, dell’Australia, del 
Canada, del sud Africa e 
dell’Europa.
Questa elezione è stata qua-
si un plebiscito, pertanto 
con umiltà cercherò di non 
deludere nessuno. Chiedo 
però a voi tutti la massima 
collaborazione nel rispetto 
delle parti.
Pur tenendo nella dovuta 
considerazione i più an-
ziani, dovremo prestare 
la massima attenzione ai 
giovani di terza e quarta 
generazione, allestendo 
strumenti e percorsi - quali 
ad esempio i corsi di lingua 
italiana - che consentano 
loro di meglio comprende-
re le origini dei loro avi. 
Solo nel 2020 un elevato 
numero di giovani formati 
e qualificati hanno abban-
donato la nostra regione 
con la speranza di costruir-
si un futuro all’estero. Do-
vremo prestare particolare 
attenzione anche a questi 
nuovi emigrati e interagire 
con i loro mezzi di comu-
nicazione digitale. In altre 
parole, il nostro sistema di 
comunicazione va ripen-
sato, per tracciare percorsi 
più accessibili, ma soprat-
tutto che consentano di in-
teragire tra la terra di origi-
ne e la terra che li ospita.
Posso dire in questi anni 
di avere condiviso quanto 
è stato fatto con chi mi ha 
preceduto e con tranquilli-
tà sono riuscito a costituire 
sei nuovi circoli e altri sono 
in dirittura di arrivo. In 
questo tempo di pandemia, 
oltre che sistemare parec-
chie cose in Associazione, 
lasciatemi prendere posses-
so delle redini e poi vi il-
lustrerò il programma per i 
nostri amici giuliani:
1)	 digitalizzazione della 

sede
2)	 promuovere corsi di ita-

liano in collaborazione 
con la Regione e l’Uni-
versità

3)	 ricerca di sponsorizza-
zioni

4)	 predisposizione del pro-
gramma per il 2021

Un grazie a tutti; penso che 
ci vedremo per il prossimo 
Direttivo i primi di dicem-
bre per la presentazione del 
programma alla Regione e 
per uno scambio di auguri.
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Bianche pietre verso il blu del cielo,
geometrie antiche, eterne
e terra rossa, e grigia,
tramonti dolci, caldi e avvolgenti,
e sorrisi di bambini, di vecchi Istriani,
sorrisi che ti fanno sentire subito a casa
e che di volta in volta 
ti fanno scoprire una terra bellissima:
eterna, e sempre diversa, sempre nuova...

Carissimi lettori,
pure quest’anno il nostro amico Gianfranco Abrami 
ha curato il Calendario 2021 dedicato alla fertile e 
ricca terra d’Istria.
Dall’acqua del Calendario 2020, bene prezioso per 
ogni essere vivente, siamo quindi passati alla terra, i 
cui frutti sono nutrimento essenziale per gli uomini 
e per gli animali, terra generosa nella quale ponia-
mo le nostre radici e alla quale torniamo, sempre, 
nel ciclo della vita che si ripete immutato da secoli.
Con l’Istria nel cuore si intitola tale Calendario, arri-
cchito da magnifici scatti di uva, olive, frumento, 
bovini, anatre e galline ma non solo, perché Gia-
nfranco nel suo smisurato amore per l’Istria vo-
leva omaggiare pure le sue città marinare e i suoi 
paesi interni, raffigurati però con dei tagli diversi 
seguendo l’estro e lo sguardo fotografico che il no-
stro autore possiede. Ecco allora Capodistria, Isola, 
Pirano, Verteneglio Piemonte ma anche Cherso e la 
Cicciaria in un volo sentimentale attraverso la bella 
penisola.
Ringraziamo di cuore Gianfranco Abrami per la sua 
pronta collaborazione e buon viaggio a voi, attenti 
lettori, attraverso le bellezze naturali dell’Istria.

il Direttore

...colazione e via, San Pietro in Selve, Gimino, 
Barbana, Albona, Cosliacco, merenda davanti 
San Quirino con la valle di Ceppi sotto di noi.
Poi Bogliuno, Passo, Gologorizza, Cerreto, a 
Draguccio a godere del vento che qui c’è sempre, 
delle sue chiese, del panorama che ti riempie 
l’anima.
Poi per strade nascoste passare per Marcenigla, 
val Bottonega, Ipsi e Portole, Piemonte e a casa, 
scaricare le foto, 200? Normale! Ma quanta Istria 
mi sta’ nel cuore?

Gianfranco Abrami

Comunità istriana ex alunni di Padre Damiani

Festività Santo Natale
fine Anno 2020 - inizio Anno 2021

Carissimi amici,
le feste di fine anno s’avvicinano e, come 
da consolidata tradizione, cogliamo l’oc-
casione per scambiarci gli Auguri di Buon 
Natale, di fine anno 2020 e di un miglio-
re 2021!!!
Viviamo un tempo in cui le vite di noi 
tutti sono profondamente condizionate 
dal terribile e subdolo Coronavirus/Co-
vid-19 che è dilagato ovunque ed anche 
noi, purtroppo, dobbiamo adeguarci: 
quest’anno il consueto incontro non è pos-
sibile realizzarlo.
Avevamo da molti anni attivato tale splen-
dida consuetudine, densa di profondo si-
gnificato, per rivivere assieme comuni ri-
cordi della nostra gioventù intrisa da alti 
principi trasmessici da Padre Damiani 
nella grande Casa che egli costruì a Pesaro 
per accoglierci, in tempi difficili per noi e 
per le nostre famiglie.
A Padre Damiani e a tutti i suoi collabo-
ratori, rivolgiamo il nostro costante Ricor-
do e il nostro Grazie più sentito!!!
Avevamo organizzato un bel viaggio/pellegrinaggio a Pesaro per rivivere intensamente luoghi 
e ricordi indelebilmente radicati in ciascuno di noi e per ricordare Padre Damiani con mo-
menti di raccoglimento ed un omaggio floreale sulla sua tomba. 
Era prevista anche una manifestazione nella sua grande Opera con l’invito di personalità 
religiose e civili e la presenza di ex alunni provenienti da Trieste, dalle Marche, da Roma e 
da altre parti d’Italia.
Anche questa iniziativa, al momento, non è realizzabile; confidiamo si possa realizzare in 
tempi migliori e nel frattempo un caloroso abbraccio ideale e AUGURISSIMI d’ogni bene!!!

Gli amici dello Zandonai

Pure la Redazione de La nuova Voce Giuliana e il suo direttore, particolarmente 
vicini a tutti gli amici dello Zandonai, salutano con affetto il sodalizio che ogni 
anno suole riunirsi in sede con una bellissima festa davvero calorosa e parteci-
pata e desiderano comunque augurare agli ex alunni serenità, pace e tanta salute 
nell’imminenza del Natale e del Nuovo Anno.

Padre Damiani a Trieste con il Vescovo 
mons. Antonio Santin (16 aprile 1972)

GIANFRANCO ABRAMI
Nato a Trieste nel 
1949 da genitori 
istriani originari di 
Umago e di Petro-
via, sposato con la 
signora Libera e pa-
dre di Elena, Abrami 
ha frequentato l’I-
stria da quando aveva tre mesi.
Dal 2002, in quiescenza, dopo aver ri-
strutturato la casa dei nonni, Abrami si 
trasferì a Petrovia e, con curiosità ed in-
traprendenza, viaggiò per il Quarnero, la 
Dalmazia fino al Montenegro decine di 
volte, mentre gli anni odierni sono stati 
spesi nel fotografare anche l’Istria slove-
na, il carso fino Postumia, Idria e Tolmino.
Finora Gianfranco Abrami ha fatto oltre 
180.000 foto, in particolare di chiese (cir-
ca 2.600) e castelli, immagini che arricchi-
scono una sessantina di pubblicazioni fra 
libri, opuscoli, giornali, tesi di laurea editi 
in Italia, in Slovenia e in Croazia.
Fotografie di Gianfranco Abrami compa-
iono pure nei libri editi dall’Associazione 
delle Comunità Istriane di Trieste quali 
Mangiar memoria di Chiara Vigini (2007), 
Pedena. Storia e memorie dell’antica 
diocesi istriana di David Di Paoli Paulo-
vich (2013), Pedena. Un borgo istriano 
tra guerra e dopoguerra di Guido Rumici 
(2019).
Inoltre Abrami ha tenuto, dal 2003, mol-
tissime conferenze a carattere storico, ar-
tistico e paesaggistico inerenti l’Istria e la 
Dalmazia. Si ricorda la sua partecipazio-
ne, lo scorso settembre, al convegno di 
studio L’Acquedotto Istriano nel capiente 
Teatro del Santuario di Santa Maria Mag-
giore a Trieste, convegno organizzato 
dall’Associazione delle Comunità Istriane.
Si sottolinea pure l’organizzazione di gite 
d’istruzione in tutta l’Istria, nell’alto buie-
se per vedere i “boscarini”, lungo il fiume 
Quieto per parlare delle “acque istriane”, 
a Cherso e a Lussino per ammirare l’A-
poxyomenos, nella zona di Visinada e di 
Montona con l’Associazione Nazionale 
Alpini di San Giorgio di Nogaro.

Eccezionale traguardo per il caro Oli-
vio Silli che, il 18 novembre, ha com-
piuto 100 anni!
Circondato dall’affetto dei suoi cari 
e dalla amorosa presenza della mo-
glie Teoliva, Olivio ha festeggiato il 
secolo di vita dimostrando così una 
tempra forte e combattiva, da istria-
no doc.

L’Associazione delle Comunità Istria-
ne e la Redazione de La nuova Voce 
Giuliana abbracciano sinceramente 
Olivio augurandogli di cuore ancora 
tanta salute e serenità. Il festeggiato Olivio Silli con l’amata moglie Teoliva

BUON  COMPLEANNO  OLIVIO!


